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Ministero delle attività produttive – Circolare n. 3564/C 
del 7 agosto 2003: Prime indicazioni attuative 
dell’articolo 8-bis del D.L. 24 giugno 2003, n. 147, 
recante proroga di termini e disposizioni urgenti 
ordinamentali, convertito in legge 1 agosto 2003, n. 200. 
 
 
 
 
Come è noto, l’articolo 8-bis del decreto legge 147/2003, introdotto in 
sede di conversione di legge , ha stabilito, tra l’altro, che il termine per il 
deposito dei bilanci e degli altri atti previsti dagli articoli 2383, 2400 e 
2435 del Codice Civile, è fissato al 31 ottobre 2003. 
Si deve tener conto che la norma in parola è stata approvata dalle 
Camere il 31 luglio 2003, e pertanto oltre il termine ultimo previsto 
dalle norme del Codice Civile per il deposito dei bilanci. 
A tal uopo si osserva che, al fine di garantire l’efficacia della 
disposizione normativa non risultano sanzionabili i comportamenti delle 
imprese che hanno provveduto al deposito dei bilanci d’esercizio presso 
i competenti uffici del Registro delle imprese, oltre il 30 luglio e prima 
della effettiva entrata in vigore della norma di cui in oggetto (3 agosto 
2003). 
Appare evidente, infatti, che tale considerazione si fonda anche e 
soprattutto sul principio generale statuito dall’articolo 2 del Codice 
Penale, che esclude la punibilità dei fatti, che secondo una legge 
posteriore non costituiscono più fattispecie di reato, e sul principio 
speciale stabilito dall’articolo 3 della legge 14 novembre 1981, n. 689, in 
combinato disposto con l’articolo 5 del Codice Penale, come modificato 
dalla Sentenza della Corte Costituzionale 23-24 marzo 1988, n. 364, 
che esclude la responsabilità dell’agente per errore causato dalla 
incertezza normativa. 
Si deve tuttavia precisare che la facoltà di deposito, prevista dalla 
norma in oggetto, appare limitata alle sole disposizioni di cui agli 
articoli 2383, 2400 e 2435 del Codice Civile, direttamente interessati 
dalla più volte richiamata norma. 
 
 


